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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gordan Bosanac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che l'articolo 298, paragrafo 1, TFUE, dichiara che "nell'assolvere i loro compiti le istituzioni, organi e organismi dell'Unione si basano su un'amministrazione europea aperta, efficace ed indipendente"; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che nel 2023 la Mediatrice ha avviato 398 indagini, di cui 393 basate su denunce e 5 avviate di propria iniziativa, e ha archiviato 372 indagini (369 basate su denunce e 3 avviate di propria iniziativa);
	F.	considerando che nel 2023 la Mediatrice ha avviato 398 indagini, di cui 393 basate su denunce e 5 avviate di propria iniziativa, e ha archiviato 372 indagini (369 basate su denunce e 3 avviate di propria iniziativa), portando quindi avanti la propria intensa ed efficiente attività, prevista dal nuovo regolamento 2021/1163 del Parlamento europeo, del 24 giugno 2021, che fissa lo statuto e le condizioni generali per l’esercizio delle funzioni del Mediatore (statuto del Mediatore europeo) e che abroga la decisione 94/262/CECA, CE, Euratom;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gordan Bosanac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che nelle indagini archiviate dalla Mediatrice nel 2023 non sono stati riscontrati casi di cattiva amministrazione nel 26,6 % dei casi, che l'istituzione ha incontrato una soluzione nel 55,4 % dei casi, che non erano giustificate ulteriori indagini nel 12,4 % dei casi e che è stata riscontrata una cattiva amministrazione nel 7,3 % dei casi;
	I.	considerando che nelle indagini archiviate dalla Mediatrice nel 2023 non sono stati riscontrati casi di cattiva amministrazione in 99 casi (26,6 %), che l'istituzione è giunta a una soluzione, anche solo in parte, o ha trovato una soluzione in 206 casi (55,4 %), che non erano giustificate ulteriori indagini in 46 casi (12,4 %) e che è stata riscontrata una cattiva amministrazione in 27 casi (7,3 %);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gordan Bosanac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	K bis.	considerando che, in base all'esperienza maturata nella gestione delle denunce relative all'accesso ai documenti, la Mediatrice ha spesso riscontrato lunghi ritardi nei casi di notevole interesse pubblico, il che ha reso le informazioni ottenute non più utili per i richiedenti e ha impedito ai cittadini di esprimersi in momenti importanti del processo decisionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jana Toom, Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che i cittadini dell'UE hanno ampi diritti di accesso ai documenti in possesso dell'amministrazione dell'UE; che la Mediatrice ha aperto un'indagine di propria iniziativa chiedendo alla Commissione di affrontare quanto prima i ritardi sistematici nel trattamento delle richieste di accesso ai documenti, al fine di garantire il rispetto delle scadenze stabilite dalla normativa dell'UE sull'accesso del pubblico ai documenti [regolamento (CE) n. 1049/20012]; che da questa indagine è emerso che quando la Commissione è chiamata a riesaminare una decisione di accesso ai documenti, nell'85 % dei casi non rispetta i termini previsti dalla normativa;
	L.	considerando che i cittadini dell'UE hanno ampi diritti di accesso ai documenti in possesso dell'amministrazione dell'UE; che la Mediatrice ha aperto un'indagine di propria iniziativa chiedendo alla Commissione di affrontare quanto prima i ritardi sistematici nel trattamento delle richieste di accesso ai documenti, al fine di garantire il rispetto delle scadenze stabilite dalla normativa dell'UE sull'accesso del pubblico ai documenti [regolamento (CE) n. 1049/20012]; che da questa indagine è emerso che quando la Commissione è chiamata a riesaminare una decisione di accesso ai documenti, nell'85 % dei casi non rispetta i termini previsti dalla normativa, rispondendo nella maggior parte dei casi dopo 60 giorni;

	_________________
	_________________

	2 Regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione, GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.
	2 Regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione, GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che nel 2023 la Mediatrice ha pubblicato una relazione speciale a seguito della sua indagine strategica relativa alle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti; che la Mediatrice ha presentato tale relazione al Parlamento europeo chiedendo a tale istituzione il suo sostegno affinché la Commissione dia seguito alle sue raccomandazioni, ritenendo che i cittadini abbiano il diritto di aspettarsi pratiche migliori da un'amministrazione dell'UE aperta, moderna e orientata al servizio;
	M.	considerando che nel 2023 la Mediatrice ha pubblicato una relazione speciale a seguito della sua indagine strategica relativa alle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti; che, secondo l'indagine della Mediatrice, quando le persone chiedono il riesame di una decisione di accesso, nota come richiesta di conferma, la Commissione non rispetta i termini stabiliti dalla legge nell'85 % dei casi; che la Mediatrice ha presentato tale relazione al Parlamento europeo chiedendo a tale istituzione il suo sostegno affinché la Commissione dia seguito alle sue raccomandazioni, ritenendo che i cittadini abbiano il diritto di aspettarsi pratiche migliori da un'amministrazione dell'UE aperta, moderna e orientata al servizio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Peter Agius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che nel 2023 la Mediatrice ha pubblicato una relazione speciale a seguito della sua indagine strategica relativa alle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti; che la Mediatrice ha presentato tale relazione al Parlamento europeo chiedendo a tale istituzione il suo sostegno affinché la Commissione dia seguito alle sue raccomandazioni, ritenendo che i cittadini abbiano il diritto di aspettarsi pratiche migliori da un'amministrazione dell'UE aperta, moderna e orientata al servizio;
	(Non concerne la versione italiana)


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	M bis.	considerando che nel 2023 la Mediatrice ha criticato l'iniziale mancata inclusione da parte della Commissione di specifici messaggi di posta elettronica nell'ambito di una richiesta di accesso concernente scambi relativi a progetti di strategie dell'UE in materia di suolo, foreste e adattamento ai cambiamenti climatici; che, durante l'indagine della Mediatrice, la Commissione ha accettato di registrare le e-mail in questione e di valutare se potessero essere divulgate; che tale pratica non dovrebbe essere applicata arbitrariamente e che la Commissione dovrebbe applicare tale approccio con coerenza a tutti i casi, anche nei negoziati relativi all'acquisto di vaccini contro la COVID-19;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kosma Złotowski, Ivaylo Valchev, Galato Alexandraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	M bis.	considerando che la Mediatrice ha riconosciuto progressi significativi nel rafforzamento delle norme etiche in seno al Parlamento europeo a seguito del Qatargate, ma ha espresso preoccupazione per la loro attuazione e applicazione; che la Mediatrice ha avviato un'indagine separata sulle spese di viaggio pagate da terzi alla Commissione a partire dal 2021;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che la relazione speciale è stata discussa in seno alla commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni del Parlamento europeo e ha condotto a una risoluzione del Parlamento europeo dal titolo "Il tempo impiegato dalla Commissione europea per trattare le richieste di accesso del pubblico ai documenti"3, in cui il Parlamento ha espresso molta preoccupazione per gli estremi ritardi della Commissione nella concessione dell'accesso del pubblico ai documenti richiesti e ha chiesto alla Commissione di correggere questi ritardi sistematici e significativi;
	N.	considerando che la relazione speciale è stata discussa in seno alla commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni del Parlamento europeo e ha condotto a una risoluzione del Parlamento europeo dal titolo "Il tempo impiegato dalla Commissione europea per trattare le richieste di accesso del pubblico ai documenti"3, in cui il Parlamento ha espresso molta preoccupazione per gli estremi ritardi della Commissione nella concessione dell'accesso del pubblico ai documenti richiesti e ha chiesto alla Commissione di correggere questi ritardi sistematici e significativi, invitando altresì la Commissione a pubblicare finalmente e immediatamente i messaggi di testo che la Presidente della Commissione e l'amministratore delegato dell'azienda farmaceutica Pfizer si sono scambiati durante i negoziati sull'acquisto di 1,8 miliardi di dosi di vaccini contro la COVID-19 e chiedendo la pubblicazione immediata e completa di tutti i contratti per l'acquisto di vaccini contro la COVID-19 finanziati interamente o parzialmente con fondi pubblici;

	_________________
	_________________

	3 Testi approvati, P9_TA(2024)0172.
	3 Testi approvati, P9_TA(2024)0172.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	N bis.	considerando che il 14 marzo 2024 il Parlamento ha approvato la risoluzione dal titolo "Il tempo impiegato dalla Commissione europea per trattare le richieste di accesso del pubblico ai documenti" in cui sottolinea che, se la Commissione non affronterà i ritardi sistematici e significativi nel trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti al momento dell'istituzione del nuovo collegio dei commissari, il Parlamento valuterà la possibilità di utilizzare tutti gli strumenti parlamentari disponibili per affrontare la questione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Peter Agius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	P.	considerando che la trasparenza è una parte essenziale di una società democratica e uno strumento importante nella lotta alla corruzione; che i cittadini dell'UE hanno diritto al massimo livello di trasparenza e che il massimo livello di accessibilità ai documenti pubblici è essenziale per garantire la responsabilità;
	P.	considerando che la trasparenza è una parte essenziale di una società democratica e uno strumento importante nella lotta alla corruzione; che i cittadini dell'UE hanno diritto alla trasparenza e che l'accessibilità ai documenti pubblici è essenziale per garantire la responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gordan Bosanac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	P bis.	considerando che l'indagine della Mediatrice nel caso OI/3/2023/MHZ relativo al ruolo di Frontex nelle operazioni di ricerca e soccorso ha dimostrato l'esistenza di gravi carenze, tra cui la mancata garanzia che gli osservatori dei diritti fondamentali di Frontex siano sufficientemente coinvolti nel processo decisionale sulle emergenze marittime, nonché l'assenza di orientamenti interni di Frontex sull'emissione di segnali di emergenza; che tale indagine è stata avviata dalla Mediatrice a seguito della tragedia del peschereccio Adriana nel giugno 2023, che ha portato all'annegamento di oltre 600 persone al largo delle coste greche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Q bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Q bis.	considerando che il Mediatore europeo può proporre raccomandazioni, misure correttive e raccomandazioni di miglioramento volte a risolvere vari aspetti della cattiva amministrazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	si congratula con Emily O'Reilly per la determinazione con cui ha avviato ampie indagini e iniziative strategiche, rivelando malfunzionamenti sistemici all'interno delle istituzioni dell'UE per quanto riguarda l'accesso ai documenti, la tutela dei diritti fondamentali, questioni etiche, la responsabilità nel processo decisionale e questioni relative al personale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	accoglie con favore la pubblicazione da parte della Mediatrice di una guida all'accesso ai documenti dell'UE, che mira a sensibilizzare i cittadini sul loro diritto di accesso ai documenti e a consentire loro di controllare il processo decisionale dell'UE;
	4.	accoglie con favore la pubblicazione da parte della Mediatrice di una guida all'accesso ai documenti dell'UE, che mira a sensibilizzare i cittadini sul loro diritto di accesso ai documenti e a consentire loro di controllare il processo decisionale dell'UE; ritiene essenziale continuare a fornire ai cittadini informazioni adeguate sul ruolo e la portata delle attività del Mediatore e sulla sua influenza sullo sviluppo delle istituzioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	incoraggia tutte le altre istituzioni dell'UE a promuovere la guida del Mediatore sull'accesso ai documenti dell'UE in uno sforzo congiunto volto a sensibilizzare i cittadini in merito al loro diritto di accesso ai documenti e aumentare la partecipazione dei cittadini ai processi decisionali dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Galato Alexandraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	deplora la totale assenza di iniziative a sostegno dei cittadini ciprioti, come Titina Loizidou, che sono stati espulsi dal territorio della Repubblica di Cipro occupato dall'esercito turco e le cui rivendicazioni sono state ripetutamente denunciate in tribunale;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Georg Mayer, Fabrice Leggeri, Mireia Borrás Pabón, Sebastian Kruis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	accoglie con favore le raccomandazioni formulate dalla Mediatrice a seguito dell'indagine di propria iniziativa sulle tempistiche della Commissione per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti, che invita quest'ultima ad affrontare con urgenza i propri ritardi sistemici e a rispettare le scadenze stabilite dal regolamento (CE) n. 1049/2001 sull'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione; è preoccupato dalla conclusione dell'indagine secondo cui i ritardi sistemici e significativi della Commissione nel trattare le richieste di accesso ai documenti equivalgono a cattiva amministrazione;
	5.	accoglie con favore le raccomandazioni formulate dalla Mediatrice a seguito dell'indagine di propria iniziativa sulle tempistiche della Commissione per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti, che invita quest'ultima ad affrontare con urgenza i propri ritardi sistemici e a rispettare le scadenze stabilite dal regolamento (CE) n. 1049/2001 sull'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione; è preoccupato dalla conclusione dell'indagine secondo cui i ritardi sistemici e significativi della Commissione nel trattare le richieste di accesso ai documenti equivalgono a cattiva amministrazione; deplora il fatto che i contratti più importanti conclusi dalla Presidente della Commissione con le industrie farmaceutiche senza alcuna trasparenza e in violazione di tutte le norme europee in materia di appalti pubblici non siano ancora stati resi pubblici;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gordan Bosanac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	accoglie con favore le raccomandazioni formulate dalla Mediatrice a seguito dell'indagine di propria iniziativa sulle tempistiche della Commissione per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti, che invita quest'ultima ad affrontare con urgenza i propri ritardi sistemici e a rispettare le scadenze stabilite dal regolamento (CE) n. 1049/2001 sull'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione; è preoccupato dalla conclusione dell'indagine secondo cui i ritardi sistemici e significativi della Commissione nel trattare le richieste di accesso ai documenti equivalgono a cattiva amministrazione;
	5.	accoglie con favore le raccomandazioni formulate dalla Mediatrice a seguito dell'indagine di propria iniziativa sulle tempistiche della Commissione per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti, che invita quest'ultima a ripensare alla radice il modo in cui tratta tali richieste, affrontare con urgenza i propri ritardi sistemici e rispettare le scadenze stabilite dal regolamento (CE) n. 1049/2001 sull'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione; è profondamente preoccupato dalla conclusione dell'indagine secondo cui i ritardi sistemici e significativi della Commissione nel trattare le richieste di accesso ai documenti equivalgono a cattiva amministrazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gordan Bosanac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sostiene il parere della Mediatrice secondo cui un accesso concesso troppo tardi equivale a un accesso negato, in quanto i documenti e le informazioni richiesti sono spesso sensibili al fattore tempo e possono perdere rilevanza per i richiedenti in caso di ritardi; ritiene che la Commissione debba pubblicare proattivamente documenti e statistiche sul modo in cui gestisce le richieste di accesso ai documenti, compresi dati chiari sul rispetto dei termini stabiliti dal diritto dell'UE, in quanto tali informazioni sono fondamentali per migliorare la trasparenza al riguardo e rafforzare la responsabilità pubblica della Commissione nei confronti dei cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kosma Złotowski, Ivaylo Valchev, Galato Alexandraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che la trasparenza del processo decisionale, in particolare rispetto alle attività di lobbying, nel settore della protezione dell'ambiente e dei cambiamenti climatici è stata al centro di numerose indagini del Mediatore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou, Maria Zacharia, Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	esorta il Consiglio a impegnarsi in negoziati costruttivi con il Parlamento e la Commissione in merito alla revisione del regolamento (CE) n. 1049/2001, al fine di trasformare queste tre istituzioni chiave dell'UE in modelli di trasparenza e responsabilità pubblica per l'intera Unione;
	6.	esorta il Consiglio a impegnarsi in negoziati costruttivi con il Parlamento e la Commissione in merito alla revisione del regolamento (CE) n. 1049/2001, al fine di aggiornare la definizione di documento dell'UE tenendo conto dell'evoluzione dei mezzi di comunicazione, come i messaggi di testo e la messaggistica istantanea, nonché di allineare il regolamento al nuovo contesto digitale e di trasformare queste tre istituzioni chiave dell'UE in modelli di trasparenza e responsabilità pubblica per l'intera Unione; invita il Mediatore, in tale contesto e sulla base delle sue comprovate competenze, a consigliare e proporre orientamenti in materia di buone pratiche, salvaguardando così l'accesso dei cittadini ai documenti pubblici in una società digitale in rapida evoluzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nadine Morano</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	esorta il Consiglio a impegnarsi in negoziati costruttivi con il Parlamento e la Commissione in merito alla revisione del regolamento (CE) n. 1049/2001, al fine di trasformare queste tre istituzioni chiave dell'UE in modelli di trasparenza e responsabilità pubblica per l'intera Unione;
	6.	invita il Consiglio a impegnarsi in negoziati costruttivi con il Parlamento e la Commissione in merito alla revisione del regolamento (CE) n. 1049/2001, al fine di trasformare queste tre istituzioni chiave dell'UE in modelli di trasparenza e responsabilità pubblica per l'intera Unione; sottolinea che, sebbene sia fondamentale che le istituzioni siano trasparenti nelle loro relazioni con i cittadini, tale trasparenza non deve comprometterne i negoziati politici, che potrebbero essere ostacolati da una richiesta di eccessiva trasparenza, con conseguente notevole aumento delle riunioni informali e quindi un effetto contrario a quello voluto;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Peter Agius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	esorta il Consiglio a impegnarsi in negoziati costruttivi con il Parlamento e la Commissione in merito alla revisione del regolamento (CE) n. 1049/2001, al fine di trasformare queste tre istituzioni chiave dell'UE in modelli di trasparenza e responsabilità pubblica per l'intera Unione;
	6.	sottolinea che l'accesso del pubblico ai documenti è un diritto fondamentale dei cittadini dell'UE e un pilastro della democrazia europea; ritiene che gli sviluppi tecnologici e sociali successivi all'adozione del regolamento (CE) n. 1049/2001 impongano di prendere in considerazione un consolidamento dei diritti dei cittadini di accesso ai documenti; invita la Commissione a valutare la possibilità di presentare una proposta di revisione ed esorta il Consiglio a impegnarsi in negoziati costruttivi con il Parlamento e la Commissione in merito alla revisione del regolamento (CE) n. 1049/2001, al fine di migliorare la trasparenza e la responsabilità pubblica nell'UE; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gordan Bosanac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	esorta il Consiglio a impegnarsi in negoziati costruttivi con il Parlamento e la Commissione in merito alla revisione del regolamento (CE) n. 1049/2001, al fine di trasformare queste tre istituzioni chiave dell'UE in modelli di trasparenza e responsabilità pubblica per l'intera Unione;
	6.	esorta il Consiglio a riconoscere la necessità di rivedere il regolamento (CE) n. 1049/2001 e a impegnarsi, senza ulteriori ritardi, in negoziati costruttivi con il Parlamento e la Commissione in merito a tale revisione al fine di trasformare queste tre istituzioni chiave dell'UE in modelli di trasparenza e responsabilità pubblica per l'intera Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Georg Mayer, Fabrice Leggeri, Mireia Borrás Pabón, Sebastian Kruis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	esorta il Consiglio a impegnarsi in negoziati costruttivi con il Parlamento e la Commissione in merito alla revisione del regolamento (CE) n. 1049/2001, al fine di trasformare queste tre istituzioni chiave dell'UE in modelli di trasparenza e responsabilità pubblica per l'intera Unione;
	6.	esorta il Consiglio a impegnarsi in negoziati costruttivi con il Parlamento e la Commissione in merito alla revisione del regolamento (CE) n. 1049/2001, al fine di trasformare queste tre istituzioni chiave dell'UE, compresa la loro presidenza, in modelli di trasparenza e responsabilità pubblica per l'intera Unione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gordan Bosanac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	ritiene fermamente che qualsiasi revisione del regolamento (CE) n. 1049/2001 debba comportare un miglioramento dell'accesso pubblico dei cittadini e dei residenti dell'UE ai documenti delle istituzioni, degli organi e degli organismi dell'UE; è fortemente convinto che il punto di partenza di qualsiasi negoziato futuro deve basarsi sulla posizione già adottata dal Parlamento, insistendo sul fatto che un testo modificato debba come minimo assoluto: estendere l'ambito di applicazione del regolamento a tutte le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'UE; migliorare la trasparenza legislativa, compreso l'accesso ai pareri giuridici in materia legislativa, di modo che qualsiasi ricorso a eccezioni costituisca una deroga alla norma generale della trasparenza; includere la convenzione di Aarhus; garantire la trasparenza e un accesso adeguato ai documenti relativi a negoziati e accordi internazionali; tenere conto del fatto che la definizione di "documento" fa esplicito riferimento anche ai messaggi di testo, alla messaggistica istantanea e alla posta elettronica inerenti ad attività professionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jana Toom, Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	approva le conclusioni della relazione speciale della Mediatrice4al Parlamento europeo sulle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti ed è preoccupato per la valutazione della Mediatrice secondo cui questi ritardi sistemici e significativi nel trattamento da parte della Commissione delle richieste di accesso del pubblico ai documenti equivalgono a cattiva amministrazione; sottolinea l'importanza che la Commissione dedichi maggiori risorse alla gestione delle domande di conferma ai sensi del regolamento (CE) n. 1049/2001 e invita la Commissione a correggere questa situazione in via prioritaria e a migliorare la sua prassi di gestione delle domande di conferma; riconosce l'importanza del trattamento tempestivo delle richieste di accesso ai documenti da parte di tutte le istituzioni; ricorda alla Commissione il diritto del Parlamento di adire la Corte di giustizia dell'Unione europea per violazione dei trattati e si aspetta un impegno chiaro e inequivocabile da parte del nuovo collegio dei commissari per porre rimedio a questa situazione;
	7.	approva le conclusioni della relazione speciale della Mediatrice4 al Parlamento europeo sulle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti; sottolinea l'importanza che la Commissione dedichi maggiori risorse alla gestione delle domande di conferma ai sensi del regolamento (CE) n. 1049/2001 e pone in evidenza la necessità di una trasparenza più proattiva e di un approccio più costruttivo nei confronti dei richiedenti; invita la Commissione a correggere questa situazione in via prioritaria riformando la gestione dell'accesso del pubblico ai documenti; ricorda alla Commissione il diritto del Parlamento di adire la Corte di giustizia dell'Unione europea per violazione dei trattati e si aspetta un impegno chiaro e inequivocabile da parte del nuovo collegio dei commissari per porre rimedio a questa situazione;

	_________________
	_________________

	4 Relazione speciale della Mediatrice europea nell'ambito della sua indagine strategica relativa alle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti (OI/2/2022/OAM).
	4 Relazione speciale della Mediatrice europea nell'ambito della sua indagine strategica relativa alle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti (OI/2/2022/OAM).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Peter Agius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	approva le conclusioni della relazione speciale della Mediatrice4al Parlamento europeo sulle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti ed è preoccupato per la valutazione della Mediatrice secondo cui questi ritardi sistemici e significativi nel trattamento da parte della Commissione delle richieste di accesso del pubblico ai documenti equivalgono a cattiva amministrazione; sottolinea l'importanza che la Commissione dedichi maggiori risorse alla gestione delle domande di conferma ai sensi del regolamento (CE) n. 1049/2001 e invita la Commissione a correggere questa situazione in via prioritaria e a migliorare la sua prassi di gestione delle domande di conferma; riconosce l'importanza del trattamento tempestivo delle richieste di accesso ai documenti da parte di tutte le istituzioni; ricorda alla Commissione il diritto del Parlamento di adire la Corte di giustizia dell'Unione europea per violazione dei trattati e si aspetta un impegno chiaro e inequivocabile da parte del nuovo collegio dei commissari per porre rimedio a questa situazione;
	7.	approva le conclusioni della relazione speciale della Mediatrice4 al Parlamento europeo sulle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti ed è preoccupato per la valutazione della Mediatrice secondo cui questi ritardi nel trattamento da parte della Commissione delle richieste di accesso del pubblico ai documenti equivalgono a cattiva amministrazione; sottolinea l'importanza che la Commissione dedichi maggiori risorse alla gestione delle domande di conferma ai sensi del regolamento (CE) n. 1049/2001 e invita la Commissione a correggere questa situazione in via prioritaria e a migliorare la sua prassi di gestione delle domande di conferma; riconosce l'importanza del trattamento tempestivo delle richieste di accesso ai documenti da parte di tutte le istituzioni; si aspetta un impegno chiaro e inequivocabile da parte del nuovo collegio dei commissari per porre rimedio a questa situazione;

	_________________
	_________________

	4 Relazione speciale della Mediatrice europea nell'ambito della sua indagine strategica relativa alle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti (OI/2/2022/OAM).
	4 Relazione speciale della Mediatrice europea nell'ambito della sua indagine strategica relativa alle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti (OI/2/2022/OAM).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	approva le conclusioni della relazione speciale della Mediatrice4al Parlamento europeo sulle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti ed è preoccupato per la valutazione della Mediatrice secondo cui questi ritardi sistemici e significativi nel trattamento da parte della Commissione delle richieste di accesso del pubblico ai documenti equivalgono a cattiva amministrazione; sottolinea l'importanza che la Commissione dedichi maggiori risorse alla gestione delle domande di conferma ai sensi del regolamento (CE) n. 1049/2001 e invita la Commissione a correggere questa situazione in via prioritaria e a migliorare la sua prassi di gestione delle domande di conferma; riconosce l'importanza del trattamento tempestivo delle richieste di accesso ai documenti da parte di tutte le istituzioni; ricorda alla Commissione il diritto del Parlamento di adire la Corte di giustizia dell'Unione europea per violazione dei trattati e si aspetta un impegno chiaro e inequivocabile da parte del nuovo collegio dei commissari per porre rimedio a questa situazione;
	7.	approva le conclusioni della relazione speciale della Mediatrice4 al Parlamento europeo sulle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti ed è preoccupato per la valutazione della Mediatrice secondo cui questi ritardi sistemici e significativi nel trattamento da parte della Commissione delle richieste di accesso del pubblico ai documenti equivalgono a cattiva amministrazione; sottolinea l'importanza che la Commissione dedichi maggiori risorse alla gestione delle domande di conferma ai sensi del regolamento (CE) n. 1049/2001 e invita la Commissione a correggere questa situazione in via prioritaria e a migliorare la sua prassi di gestione delle domande di conferma; fa presente che, quando una denuncia non rientra nel suo mandato, il Mediatore può consigliare al denunciante di rivolgersi a un'altra autorità o alla commissione per le petizioni; riconosce l'importanza del trattamento tempestivo delle richieste di accesso ai documenti da parte di tutte le istituzioni; ricorda alla Commissione il diritto del Parlamento di adire la Corte di giustizia dell'Unione europea per violazione dei trattati e si aspetta un impegno chiaro e inequivocabile da parte del nuovo collegio dei commissari per porre rimedio a questa situazione;

	_________________
	_________________

	4 Relazione speciale della Mediatrice europea nell'ambito della sua indagine strategica relativa alle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti (OI/2/2022/OAM).
	4 Relazione speciale della Mediatrice europea nell'ambito della sua indagine strategica relativa alle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti (OI/2/2022/OAM).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	approva le conclusioni della relazione speciale della Mediatrice4al Parlamento europeo sulle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti ed è preoccupato per la valutazione della Mediatrice secondo cui questi ritardi sistemici e significativi nel trattamento da parte della Commissione delle richieste di accesso del pubblico ai documenti equivalgono a cattiva amministrazione; sottolinea l'importanza che la Commissione dedichi maggiori risorse alla gestione delle domande di conferma ai sensi del regolamento (CE) n. 1049/2001 e invita la Commissione a correggere questa situazione in via prioritaria e a migliorare la sua prassi di gestione delle domande di conferma; riconosce l'importanza del trattamento tempestivo delle richieste di accesso ai documenti da parte di tutte le istituzioni; ricorda alla Commissione il diritto del Parlamento di adire la Corte di giustizia dell'Unione europea per violazione dei trattati e si aspetta un impegno chiaro e inequivocabile da parte del nuovo collegio dei commissari per porre rimedio a questa situazione;
	7.	approva le conclusioni della relazione speciale della Mediatrice[1] al Parlamento europeo sulle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti ed è preoccupato per la valutazione della Mediatrice secondo cui questi ritardi sistemici e significativi nel trattamento da parte della Commissione delle richieste di accesso del pubblico ai documenti equivalgono a cattiva amministrazione; sottolinea l'importanza che la Commissione dedichi maggiori risorse alla gestione delle domande di conferma ai sensi del regolamento (CE) n. 1049/2001, ricorda alla Commissione che è già passato un anno da quando la relazione speciale della Mediatrice le ha chiesto di correggere la situazione in via prioritaria e invita la Commissione a correggere questa situazione in via prioritaria e a migliorare con urgenza la sua prassi di gestione delle domande di conferma; riconosce l'importanza del trattamento tempestivo delle richieste di accesso ai documenti da parte di tutte le istituzioni; ricorda alla Commissione il diritto del Parlamento di adire la Corte di giustizia dell'Unione europea per violazione dei trattati e si aspetta un impegno chiaro e inequivocabile da parte del nuovo collegio dei commissari per porre rimedio a questa situazione; [1] Relazione speciale della Mediatrice europea nell’ambito della sua indagine strategica relativa alle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti (OI/2/2022/OAM).

	_________________
	

	4 Relazione speciale della Mediatrice europea nell'ambito della sua indagine strategica relativa alle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti (OI/2/2022/OAM).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Georg Mayer, Fabrice Leggeri, Mireia Borrás Pabón, Sebastian Kruis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	approva le conclusioni della relazione speciale della Mediatrice4al Parlamento europeo sulle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti ed è preoccupato per la valutazione della Mediatrice secondo cui questi ritardi sistemici e significativi nel trattamento da parte della Commissione delle richieste di accesso del pubblico ai documenti equivalgono a cattiva amministrazione; sottolinea l'importanza che la Commissione dedichi maggiori risorse alla gestione delle domande di conferma ai sensi del regolamento (CE) n. 1049/2001 e invita la Commissione a correggere questa situazione in via prioritaria e a migliorare la sua prassi di gestione delle domande di conferma; riconosce l'importanza del trattamento tempestivo delle richieste di accesso ai documenti da parte di tutte le istituzioni; ricorda alla Commissione il diritto del Parlamento di adire la Corte di giustizia dell'Unione europea per violazione dei trattati e si aspetta un impegno chiaro e inequivocabile da parte del nuovo collegio dei commissari per porre rimedio a questa situazione;
	7.	approva le conclusioni della relazione speciale della Mediatrice4 al Parlamento europeo sulle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti ed è preoccupato per la valutazione della Mediatrice secondo cui questi ritardi sistemici e significativi nel trattamento da parte della Commissione delle richieste di accesso del pubblico ai documenti equivalgono a cattiva amministrazione; sottolinea l'importanza che la Commissione dedichi maggiori risorse alla gestione delle domande di conferma ai sensi del regolamento (CE) n. 1049/2001 e invita la Commissione a correggere questa situazione in via prioritaria e a migliorare la sua prassi di gestione delle domande di conferma; riconosce l'importanza del trattamento tempestivo delle richieste di accesso ai documenti da parte di tutte le istituzioni; ricorda alla Commissione il diritto del Parlamento di adire la Corte di giustizia dell'Unione europea per violazione dei trattati e si aspetta un impegno chiaro e inequivocabile da parte del nuovo collegio dei commissari e della presidente della Commissione per porre rimedio a questa situazione;

	_________________
	_________________

	4 Relazione speciale della Mediatrice europea nell'ambito della sua indagine strategica relativa alle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti (OI/2/2022/OAM).
	4 Relazione speciale della Mediatrice europea nell'ambito della sua indagine strategica relativa alle tempistiche della Commissione europea per il trattamento delle richieste di accesso del pubblico ai documenti (OI/2/2022/OAM).


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Zacharia, Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	ricorda il rifiuto della Commissione nel 2020 di concedere pieno accesso ai messaggi di testo tra Ursula von der Leyen, presidente della Commissione, e Albert Bourla, amministratore delegato del gigante farmaceutico Pfizer, in merito ai contratti per il vaccino contro la COVID-19, e rammenta la denuncia di cattiva amministrazione presentata dalla Mediatrice in relazione a tale rifiuto;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	approva la valutazione della relazione speciale della Mediatrice secondo cui, finché la Commissione non dimostrerà ai massimi livelli e nella pratica che la trasparenza è la regola e una priorità per l'istituzione, il trattamento delle richieste continuerà a subire ritardi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gordan Bosanac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	prende atto dell'indagine della Mediatrice sulla misura in cui il Parlamento europeo, il Consiglio dell'Unione europea e la Commissione europea applicano il diritto dell'UE e le decisioni della Corte di giustizia dell'Unione europea quando si tratta di richieste di accesso del pubblico ai documenti legislativi, in cui la Mediatrice ha sottolineato la necessità di facilitare la partecipazione dei cittadini dell'UE al processo legislativo dell'UE;
	8.	apprezza l'indagine della Mediatrice sulla misura in cui il Parlamento europeo, il Consiglio dell'Unione europea e la Commissione europea applicano il diritto dell'UE e le decisioni della Corte di giustizia dell'Unione europea quando si tratta di richieste di accesso del pubblico ai documenti legislativi, in cui la Mediatrice ha sottolineato la necessità di garantire il tempestivo accesso del pubblico ai documenti legislativi, nonché di facilitare la partecipazione dei cittadini dell'UE al processo legislativo dell'UE; sottolinea che la Mediatrice ha rilevato con preoccupazione che da indagini passate sull'accesso insufficiente e ritardato del pubblico è emerso che tali istituzioni non davano piena attuazione al diritto dell'UE e alla relativa giurisprudenza; si rammarica del fatto che, nel rifiutare di divulgare documenti legislativi, le istituzioni dell'UE abbiano presentato in alcuni casi solo argomentazioni generiche o persino le stesse argomentazioni precedentemente respinte dai tribunali dell'UE; ricorda che, secondo la giurisprudenza dell'UE, le istituzioni dell'UE possono rifiutare di divulgare documenti legislativi solo in circostanze eccezionali e che la loro motivazione deve basarsi su fatti specifici e tangibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jana Toom, Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	prende atto dell'indagine della Mediatrice sulla misura in cui il Parlamento europeo, il Consiglio dell'Unione europea e la Commissione europea applicano il diritto dell'UE e le decisioni della Corte di giustizia dell'Unione europea quando si tratta di richieste di accesso del pubblico ai documenti legislativi, in cui la Mediatrice ha sottolineato la necessità di facilitare la partecipazione dei cittadini dell'UE al processo legislativo dell'UE;
	8.	prende atto dell'indagine della Mediatrice sulla misura in cui il Parlamento europeo, il Consiglio dell'Unione europea e la Commissione europea applicano il diritto dell'UE e le decisioni della Corte di giustizia dell'Unione europea quando si tratta di richieste di accesso del pubblico ai documenti legislativi, in cui la Mediatrice ha sottolineato la necessità di facilitare la partecipazione dei cittadini dell'UE al processo legislativo dell'UE; riconosce l'importanza del trattamento tempestivo delle richieste di accesso ai documenti da parte di tutte le istituzioni per infondere fiducia nel processo legislativo europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gordan Bosanac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	ricorda che la pubblicità e la trasparenza sono i principi più importanti alla base del processo legislativo dell'UE, come confermato dalla giurisprudenza della Corte di giustizia, che ha fornito chiari orientamenti giuridici su come assicurare il pieno e coerente rispetto di tali principi; ricorda che la Corte di giustizia ha altresì stabilito che la mancanza di trasparenza e informazioni indebolisce la fiducia dei cittadini nella legittimità del processo legislativo dell'UE nel suo complesso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gordan Bosanac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	è particolarmente preoccupato per il fatto che la Mediatrice abbia riscontrato cattiva amministrazione nel rifiuto della Commissione di fornire l'accesso ai documenti relativi alle emissioni di gas a effetto serra dell'industria della ceramica, dichiarate nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE; invita la Commissione a prestare particolare attenzione al preminente interesse pubblico e a tenerlo maggiormente presente nel valutare la possibilità di divulgare documenti relativi alle emissioni nell'ambiente;
	9.	è particolarmente preoccupato per il fatto che la Mediatrice abbia riscontrato cattiva amministrazione nel rifiuto della Commissione di fornire l'accesso ai documenti relativi alle emissioni di gas a effetto serra dell'industria della ceramica, dichiarate nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE; si rammarica del fatto che la Commissione abbia respinto la soluzione proposta dalla Mediatrice e abbia mantenuto la posizione adottata nella sua decisione di conferma, non riuscendo in tal modo a garantire la necessaria trasparenza né a dare piena attuazione al regolamento Aarhus e alla convenzione di Aarhus; invita la Commissione a garantire il pieno accesso del pubblico alle informazioni ambientali e la sua partecipazione al processo decisionale anche in materia di ambiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	è particolarmente preoccupato per il fatto che la Mediatrice abbia riscontrato cattiva amministrazione nel rifiuto della Commissione di fornire l'accesso ai documenti relativi alle emissioni di gas a effetto serra dell'industria della ceramica, dichiarate nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE; invita la Commissione a prestare particolare attenzione al preminente interesse pubblico e a tenerlo maggiormente presente nel valutare la possibilità di divulgare documenti relativi alle emissioni nell'ambiente;
	9.	è particolarmente preoccupato per il fatto che la Mediatrice abbia riscontrato cattiva amministrazione nel rifiuto della Commissione di fornire l'accesso ai documenti relativi alle emissioni di gas a effetto serra dell'industria della ceramica, dichiarate nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE; invita la Mediatrice a continuare a sensibilizzare in merito alle conclusioni delle indagini relative ai negoziati commerciali tra l'UE e i paesi terzi, in quanto ciò può contribuire ad accrescere la trasparenza degli accordi commerciali dell'UE; invita la Commissione a prestare particolare attenzione al preminente interesse pubblico e a tenerlo maggiormente presente nel valutare la possibilità di divulgare documenti relativi alle emissioni nell'ambiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Georg Mayer, Fabrice Leggeri, Mireia Borrás Pabón, Sebastian Kruis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	è particolarmente preoccupato per il fatto che la Mediatrice abbia riscontrato cattiva amministrazione nel rifiuto della Commissione di fornire l'accesso ai documenti relativi alle emissioni di gas a effetto serra dell'industria della ceramica, dichiarate nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE; invita la Commissione a prestare particolare attenzione al preminente interesse pubblico e a tenerlo maggiormente presente nel valutare la possibilità di divulgare documenti relativi alle emissioni nell'ambiente;
	9.	è particolarmente preoccupato per il fatto che la Mediatrice abbia riscontrato cattiva amministrazione nel rifiuto della Commissione di fornire l'accesso – così come avvenuto per tutti i contratti conclusi con le aziende farmaceutiche dal 2020 – ai documenti relativi alle emissioni di gas a effetto serra dell'industria della ceramica, dichiarate nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE; invita la Commissione a prestare particolare attenzione al preminente interesse pubblico e a tenerlo maggiormente presente nel valutare la possibilità di divulgare documenti relativi alle emissioni nell'ambiente;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou, Maria Zacharia, Ana Miranda Paz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	esprime profonda preoccupazione in merito al fatto che il rifiuto della Commissione di fornire l'accesso ai documenti relativi alle emissioni di gas a effetto serra, dichiarate nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE, si estenda a un maggior numero di impianti industriali diversi dall'industria della ceramica e invita la Commissione a garantire il pieno accesso del pubblico alle informazioni ambientali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Galato Alexandraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	deplora la mancanza di iniziative a sostegno dei cittadini che denunciano i gravi abusi ambientali commessi dalle imprese del settore dell'energia eolica e solare senza apportare benefici reali alle comunità locali;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Galato Alexandraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	si rammarica dell'assenza di interventi a sostegno del diritto europeo della concorrenza in mercati interamente soggetti a monopolio come quello dell'energia, dei prodotti alimentari, dei trasporti e delle telecomunicazioni;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Galato Alexandraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 quater.	deplora l'assenza di interventi a sostegno dei cittadini greci ripetutamente espulsi da Istanbul, Imbros e Tenedos, in violazione delle disposizioni del trattato di Losanna;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Peter Agius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	approva l'intenzione della Mediatrice di condurre un'indagine più ampia su come la Commissione interpreta la portata delle informazioni ambientali e delle informazioni relative alle emissioni nell'ambiente; elogia la Mediatrice per aver sottolineato che l'UE ha l'obbligo di garantire un elevato livello di accesso del pubblico alle informazioni ambientali e di partecipazione del pubblico al processo decisionale in materia di ambiente;
	10.	elogia la Mediatrice per aver sottolineato che l'UE ha l'obbligo di garantire un elevato livello di accesso del pubblico alle informazioni ambientali e di partecipazione del pubblico al processo decisionale in materia di ambiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jana Toom, Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	approva l'intenzione della Mediatrice di condurre un'indagine più ampia su come la Commissione interpreta la portata delle informazioni ambientali e delle informazioni relative alle emissioni nell'ambiente; elogia la Mediatrice per aver sottolineato che l'UE ha l'obbligo di garantire un elevato livello di accesso del pubblico alle informazioni ambientali e di partecipazione del pubblico al processo decisionale in materia di ambiente;
	10.	approva l'intenzione della Mediatrice di condurre un'indagine più ampia su come la Commissione interpreta la portata delle informazioni ambientali e delle informazioni relative alle emissioni nell'ambiente; ricorda che un numero considerevole di petizioni al Parlamento europeo riguarda la mancanza di accesso o l'accesso limitato alle informazioni ambientali; sottolinea che l'UE ha l'obbligo di garantire un elevato livello di accesso del pubblico alle informazioni ambientali e di partecipazione del pubblico al processo decisionale in materia di ambiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	approva l'intenzione della Mediatrice di condurre un'indagine più ampia su come la Commissione interpreta la portata delle informazioni ambientali e delle informazioni relative alle emissioni nell'ambiente; elogia la Mediatrice per aver sottolineato che l'UE ha l'obbligo di garantire un elevato livello di accesso del pubblico alle informazioni ambientali e di partecipazione del pubblico al processo decisionale in materia di ambiente;
	10.	approva l'intenzione della Mediatrice di condurre un'indagine più ampia su come la Commissione interpreta la portata delle informazioni ambientali e delle informazioni relative alle emissioni nell'ambiente; elogia la Mediatrice per aver sottolineato che l'UE, e in particolare la Commissione, ha l'obbligo di garantire un elevato livello di accesso del pubblico alle informazioni ambientali e di partecipazione del pubblico al processo decisionale in materia di ambiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Zacharia, Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita il Consiglio a consentire il pieno accesso del pubblico al parere giuridico sulla proposta di direttiva dell'UE relativa a salari minimi adeguati nell'Unione europea, come raccomandato dalla Mediatrice, che ha riscontrato prove di cattiva amministrazione a tale riguardo;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita la Mediatrice a condurre un'indagine più ampia sull'accesso ai documenti relativi agli impianti industriali che rientrano nell'ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE e sulle possibili distorsioni del mercato europeo del carbonio derivanti dalla mancanza di accesso ai documenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kosma Złotowski, Ivaylo Valchev, Galato Alexandraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	si congratula con la Mediatrice per gli sforzi compiuti onde contribuire ulteriormente al chiarimento di ciò che costituisce un documento dell'UE e sottolinea che è essenziale che le istituzioni dell'UE seguano le raccomandazioni del Mediatore al fine di adattare le loro pratiche amministrative per tenere conto dell'evoluzione dei mezzi di comunicazione;
	11.	si rammarica del fatto che la questione di determinare che cosa costituisce un documento dell'UE abbia continuato a essere un problema nel 2023; accoglie con favore l'indagine effettuata dalla Mediatrice di propria iniziativa sulla mancata divulgazione, da parte della Commissione, di messaggi di posta elettronica nell'ambito di una richiesta di accesso concernente scambi relativi a progetti di strategie dell'UE in materia di suolo, foreste e adattamento ai cambiamenti climatici; ricorda che i messaggi di testo e la messaggistica istantanea concernenti il lavoro sono "documenti" ai sensi del regolamento (CE) n. 1049/2001 e sottolinea che il rispetto di tale principio riveste particolare importanza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	si congratula con la Mediatrice per gli sforzi compiuti onde contribuire ulteriormente al chiarimento di ciò che costituisce un documento dell'UE e sottolinea che è essenziale che le istituzioni dell'UE seguano le raccomandazioni del Mediatore al fine di adattare le loro pratiche amministrative per tenere conto dell'evoluzione dei mezzi di comunicazione;
	11.	si congratula con la Mediatrice per gli sforzi compiuti onde contribuire ulteriormente al chiarimento di ciò che costituisce un documento dell'UE e sottolinea che è essenziale che le istituzioni dell'UE seguano le raccomandazioni del Mediatore al fine di adattare le loro pratiche amministrative per tenere conto dell'evoluzione dei mezzi di comunicazione; ricorda con grande preoccupazione che nel 2021, a seguito di una richiesta di accesso pubblico ai messaggi di testo tra la Presidente della Commissione e l'amministratore delegato di un'azienda farmaceutica in merito all'acquisto di vaccini anti COVID-19 da parte della Commissione, quest'ultima non ha voluto riconoscere che tali messaggi di testo rientravano nella definizione di "documento" ai sensi del regolamento (CE) n. 1049/2001; osserva che, sebbene sia tenuta a registrare e cercare tali messaggi di testo, la Commissione può sempre decidere di non concedere il pieno accesso pubblico a tali messaggi qualora si applichino le eccezioni di cui al regolamento (CE) n. 1049/2001, come gli interessi commerciali; ricorda che la registrazione di un documento è una conseguenza dell'esistenza del documento stesso e non un prerequisito per la sua esistenza; prende atto della conclusione della Mediatrice riguardo alla cattiva amministrazione da parte della Commissione in questo caso; esprime preoccupazione per il fatto che la Commissione non ha dato seguito alla raccomandazione della Mediatrice, formulata successivamente alla sua indagine, di condurre un'altra ricerca relativa a messaggi di testo pertinenti; invita la Commissione a effettuare senza ritardi una ricerca completa; esprime profonda preoccupazione per la crescente distanza tra i cittadini e le istituzioni dell'UE generata da questa situazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gordan Bosanac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	si congratula con la Mediatrice per gli sforzi compiuti onde contribuire ulteriormente al chiarimento di ciò che costituisce un documento dell'UE e sottolinea che è essenziale che le istituzioni dell'UE seguano le raccomandazioni del Mediatore al fine di adattare le loro pratiche amministrative per tenere conto dell'evoluzione dei mezzi di comunicazione;
	11.	sostiene il chiarimento della Mediatrice in merito a ciò che costituisce un documento dell'UE e sottolinea che è essenziale che le istituzioni dell'UE seguano le raccomandazioni del Mediatore al fine di adattare le loro pratiche amministrative per tenere conto dell'evoluzione dei mezzi di comunicazione, dal momento che, conformemente al trattato sul funzionamento dell'Unione europea, i cittadini e le persone giuridiche residenti nell'UE hanno il diritto di accedere a qualsiasi documento in possesso di quasi tutte le istituzioni dell'UE; sottolinea che tale diritto è soggetto solo a un numero molto limitato di eccezioni e si applica ai documenti scritti fisici ed elettronici nonché alle registrazioni audio e audiovisive inerenti alle politiche, alle attività e alle decisioni delle istituzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	si congratula con la Mediatrice per gli sforzi compiuti onde contribuire ulteriormente al chiarimento di ciò che costituisce un documento dell'UE e sottolinea che è essenziale che le istituzioni dell'UE seguano le raccomandazioni del Mediatore al fine di adattare le loro pratiche amministrative per tenere conto dell'evoluzione dei mezzi di comunicazione;
	11.	si congratula con la Mediatrice per gli sforzi compiuti onde contribuire ulteriormente al chiarimento di ciò che costituisce un documento dell'UE e invita la nuova Commissione a presentare con urgenza al Parlamento europeo e al Consiglio una proposta di revisione del regolamento (CE) n. 1049/2001 che aggiorni la definizione di documento dell'UE, tenendo conto dell'evoluzione dei mezzi di comunicazione, come i messaggi di testo e la messaggistica istantanea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Peter Agius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	si congratula con la Mediatrice per gli sforzi compiuti onde contribuire ulteriormente al chiarimento di ciò che costituisce un documento dell'UE e sottolinea che è essenziale che le istituzioni dell'UE seguano le raccomandazioni del Mediatore al fine di adattare le loro pratiche amministrative per tenere conto dell'evoluzione dei mezzi di comunicazione;
	11.	si congratula con la Mediatrice per gli sforzi compiuti onde contribuire ulteriormente al chiarimento di ciò che costituisce un documento dell'UE e sottolinea che le istituzioni dell'UE dovrebbero seguire le raccomandazioni del Mediatore al fine di adattare le loro pratiche amministrative per tenere conto dell'evoluzione dei mezzi di comunicazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Galato Alexandraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	apprezza l'impegno della Mediatrice nel sostenere i diritti fondamentali nelle attività di gestione delle frontiere da parte delle istituzioni europee avviando indagini sulle azioni di Frontex e della Commissione in questo settore; osserva che la Mediatrice ha chiesto ulteriori chiarimenti alla Commissione su come intende garantire il rispetto dei diritti umani nel contesto del protocollo d'intesa UE-Tunisia, al fine di garantire che l'UE rispetti i suoi obblighi in materia di diritti umani;
	soppresso


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	apprezza l'impegno della Mediatrice nel sostenere i diritti fondamentali nelle attività di gestione delle frontiere da parte delle istituzioni europee avviando indagini sulle azioni di Frontex e della Commissione in questo settore; osserva che la Mediatrice ha chiesto ulteriori chiarimenti alla Commissione su come intende garantire il rispetto dei diritti umani nel contesto del protocollo d'intesa UE-Tunisia, al fine di garantire che l'UE rispetti i suoi obblighi in materia di diritti umani;
	12.	apprezza l'impegno della Mediatrice nel sostenere i diritti fondamentali nelle azioni connesse alla migrazione; osserva che la Mediatrice ha chiesto ulteriori chiarimenti alla Commissione su come intende garantire il rispetto dei diritti umani nel contesto del protocollo d'intesa UE-Tunisia, al fine di garantire che l'UE rispetti i suoi obblighi in materia di diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Peter Agius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	apprezza l'impegno della Mediatrice nel sostenere i diritti fondamentali nelle attività di gestione delle frontiere da parte delle istituzioni europee avviando indagini sulle azioni di Frontex e della Commissione in questo settore; osserva che la Mediatrice ha chiesto ulteriori chiarimenti alla Commissione su come intende garantire il rispetto dei diritti umani nel contesto del protocollo d'intesa UE-Tunisia, al fine di garantire che l'UE rispetti i suoi obblighi in materia di diritti umani;
	12.	apprezza l'impegno della Mediatrice nel sostenere i diritti fondamentali nelle attività di gestione delle frontiere da parte delle istituzioni europee; osserva che la Mediatrice ha chiesto ulteriori chiarimenti alla Commissione su come intende garantire il rispetto dei diritti umani nel contesto del protocollo d'intesa UE-Tunisia, al fine di garantire che l'UE rispetti i suoi obblighi in materia di diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gordan Bosanac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	apprezza l'impegno della Mediatrice nel sostenere i diritti fondamentali nelle attività di gestione delle frontiere da parte delle istituzioni europee avviando indagini sulle azioni di Frontex e della Commissione in questo settore; osserva che la Mediatrice ha chiesto ulteriori chiarimenti alla Commissione su come intende garantire il rispetto dei diritti umani nel contesto del protocollo d'intesa UE-Tunisia, al fine di garantire che l'UE rispetti i suoi obblighi in materia di diritti umani;
	12.	apprezza l'impegno della Mediatrice nel sostenere i diritti fondamentali nelle attività di gestione delle frontiere da parte delle istituzioni europee avviando indagini sulle azioni di Frontex e della Commissione in questo settore; accoglie con favore il fatto che la Mediatrice abbia chiesto ulteriori chiarimenti alla Commissione su come intende garantire il rispetto dei diritti umani nel contesto del protocollo d'intesa UE-Tunisia, al fine di garantire che l'UE rispetti i suoi obblighi in materia di diritti umani, evidenziando le preoccupazioni in merito all'assenza di una valutazione preliminare dell'impatto sui diritti umani, in particolare per quanto riguarda il pilastro "Migrazione e mobilità" del protocollo d'intesa e le azioni previste nell'ambito di tale pilastro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nadine Morano</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	apprezza l'impegno della Mediatrice nel sostenere i diritti fondamentali nelle attività di gestione delle frontiere da parte delle istituzioni europee avviando indagini sulle azioni di Frontex e della Commissione in questo settore; osserva che la Mediatrice ha chiesto ulteriori chiarimenti alla Commissione su come intende garantire il rispetto dei diritti umani nel contesto del protocollo d'intesa UE-Tunisia, al fine di garantire che l'UE rispetti i suoi obblighi in materia di diritti umani;
	12.	prende atto dell'impegno della Mediatrice nel sostenere i diritti fondamentali nelle attività di gestione delle frontiere da parte delle istituzioni europee avviando indagini sulle azioni di Frontex e della Commissione in questo settore; ricorda che Frontex si trova ad affrontare sfide importanti che richiedono un rafforzamento delle sue capacità e del suo bilancio affinché l'Agenzia possa operare nelle migliori condizioni possibili; osserva che la Mediatrice ha chiesto ulteriori chiarimenti alla Commissione su come intende garantire il rispetto dei diritti umani nel contesto del protocollo d'intesa UE-Tunisia, al fine di garantire che l'UE rispetti i suoi obblighi in materia di diritti umani;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kosma Złotowski, Ivaylo Valchev, Galato Alexandraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	apprezza l'impegno della Mediatrice nel sostenere i diritti fondamentali nelle attività di gestione delle frontiere da parte delle istituzioni europee avviando indagini sulle azioni di Frontex e della Commissione in questo settore; osserva che la Mediatrice ha chiesto ulteriori chiarimenti alla Commissione su come intende garantire il rispetto dei diritti umani nel contesto del protocollo d'intesa UE-Tunisia, al fine di garantire che l'UE rispetti i suoi obblighi in materia di diritti umani;
	12.	apprezza l'impegno della Mediatrice nel sostenere i diritti fondamentali nelle attività di gestione delle frontiere da parte delle istituzioni europee avviando indagini sulle azioni di Frontex e della Commissione in questo settore; osserva che la Mediatrice ha chiesto ulteriori chiarimenti alla Commissione su come intende garantire il rispetto dei diritti umani nel contesto del protocollo d'intesa UE-Tunisia, al fine di garantire che l'UE rispetti i suoi obblighi in materia di diritti umani; prende atto, a tale proposito, dei limiti giuridici del mandato di Frontex, che non prevede il coordinamento delle operazioni di soccorso, che è di competenza dei centri nazionali di coordinamento del soccorso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jana Toom, Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	apprezza l'impegno della Mediatrice nel sostenere i diritti fondamentali nelle attività di gestione delle frontiere da parte delle istituzioni europee avviando indagini sulle azioni di Frontex e della Commissione in questo settore; osserva che la Mediatrice ha chiesto ulteriori chiarimenti alla Commissione su come intende garantire il rispetto dei diritti umani nel contesto del protocollo d'intesa UE-Tunisia, al fine di garantire che l'UE rispetti i suoi obblighi in materia di diritti umani;
	12.	apprezza l'impegno della Mediatrice nel sostenere i diritti fondamentali nelle attività di gestione delle frontiere da parte delle istituzioni europee avviando indagini sulle azioni di Frontex e della Commissione in questo settore; osserva che la Mediatrice ha chiesto ulteriori chiarimenti alla Commissione su come intende garantire il rispetto dei diritti umani nel contesto del protocollo d'intesa UE-Tunisia, al fine di garantire che l'UE rispetti i suoi obblighi in materia di diritti umani; sottolinea che tutte le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'UE hanno l'obbligo di rispettare i diritti umani e le libertà fondamentali, come sancito dai trattati e dalla Carta dei diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Zacharia, Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	apprezza l'impegno della Mediatrice nel sostenere i diritti fondamentali nelle attività di gestione delle frontiere da parte delle istituzioni europee avviando indagini sulle azioni di Frontex e della Commissione in questo settore; osserva che la Mediatrice ha chiesto ulteriori chiarimenti alla Commissione su come intende garantire il rispetto dei diritti umani nel contesto del protocollo d'intesa UE-Tunisia, al fine di garantire che l'UE rispetti i suoi obblighi in materia di diritti umani;
	12.	apprezza l'impegno della Mediatrice nel sostenere i diritti fondamentali nelle attività di gestione delle frontiere da parte delle istituzioni europee avviando indagini sulle azioni di Frontex e della Commissione in questo settore, a seguito dell'annegamento di oltre 500 persone al largo delle coste greche il 14 giugno 2023; osserva che la Mediatrice ha chiesto ulteriori chiarimenti alla Commissione su come intende garantire il rispetto dei diritti umani nel contesto del protocollo d'intesa UE-Tunisia, al fine di garantire che l'UE rispetti i suoi obblighi in materia di diritti umani;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Georg Mayer, Fabrice Leggeri, Mireia Borrás Pabón, Sebastian Kruis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	apprezza l'impegno della Mediatrice nel sostenere i diritti fondamentali nelle attività di gestione delle frontiere da parte delle istituzioni europee avviando indagini sulle azioni di Frontex e della Commissione in questo settore; osserva che la Mediatrice ha chiesto ulteriori chiarimenti alla Commissione su come intende garantire il rispetto dei diritti umani nel contesto del protocollo d'intesa UE-Tunisia, al fine di garantire che l'UE rispetti i suoi obblighi in materia di diritti umani;
	12.	apprezza l'impegno della Mediatrice nel sostenere i diritti fondamentali nelle attività di gestione delle frontiere da parte delle istituzioni europee avviando indagini sulle azioni di Frontex e della Commissione in questo settore; invita la Mediatrice a chiedere chiarimenti alla Commissione su come intende garantire il rispetto del diritto degli Stati europei a un migliore controllo delle loro frontiere al fine di contrastare i flussi migratori incontrollati, la cui portata compromette l'identità, la sicurezza e la prosperità degli Stati membri dell'UE e dei loro cittadini;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gordan Bosanac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	è fermamente convinto che Frontex debba rispettare pienamente i diritti fondamentali in tutte le sue attività, anche per quanto riguarda il suo impegno diretto o indiretto nelle operazioni di ricerca e soccorso (SAR); sottolinea che Frontex deve garantire la piena e coerente applicazione della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, della Convenzione internazionale sulla ricerca e il salvataggio marittimo (Convenzione SAR) e della Convenzione internazionale per la salvaguardia della vita umana in mare; ricorda che, nell'ambito specifico delle sue attività di sorveglianza, le responsabilità di Frontex nel rispondere alle emergenze marittime sono definite anche dal diritto dell'UE e che, a norma del quadro giuridico generale applicabile, gli Stati membri sono tenuti a prestare assistenza a qualsiasi nave o persona in pericolo in mare, garantendo che le relative autorità rispettino tale obbligo, conformemente al diritto internazionale e nel rispetto dei diritti fondamentali, indipendentemente dalla nazionalità o dallo status delle persone; ricorda che tale obbligo si applica anche a Frontex quando fornisce assistenza tecnica e operativa nell'ambito di operazioni congiunte;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Georg Mayer, Fabrice Leggeri, Mireia Borrás Pabón, Sebastian Kruis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita in tale contesto la Mediatrice a tenere conto anche dei diritti umani e degli interessi della popolazione europea locale; osserva che la popolazione locale delle isole greche, spagnole, italiane, ecc. che ospitano centri di accoglienza subisce gravi danni in materia di sicurezza, salute ed economia a causa della migrazione di massa; ricorda che la missione della Mediatrice include anche la tutela degli interessi e dei diritti umani dei cittadini europei;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gordan Bosanac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	approva i suggerimenti della Mediatrice volti a garantire che l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera (Frontex) rispetti i suoi obblighi in materia di diritti fondamentali per quanto concerne la ricerca e il soccorso nell'ambito delle sue attività di sorveglianza marittima; invita il Consiglio dell'Unione europea e la Commissione a collaborare con il Parlamento per istituire una commissione d'inchiesta indipendente che valuti le ragioni dell'elevato numero di decessi nel Mar Mediterraneo e che apporti i cambiamenti necessari per evitare ulteriori tragiche perdite di vite umane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Zacharia, Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	accoglie con favore la decisione della Commissione di collaborare con le autorità locali per elaborare una valutazione d'impatto sui diritti fondamentali delle strutture di gestione dell'immigrazione finanziate dall'UE in Grecia, a seguito di un'indagine di propria iniziativa della Mediatrice sul modo in cui la Commissione garantisce il rispetto dei diritti fondamentali in queste strutture;
	13.	si congratula con la Mediatrice per la sua indagine di propria iniziativa sul modo in cui la Commissione garantisce che i fondi dell'UE assegnati alla Grecia per la gestione delle frontiere non contribuiscano a violazioni dei diritti fondamentali; accoglie con favore la decisione della Commissione di collaborare con le autorità locali per elaborare una valutazione d'impatto sui diritti fondamentali delle strutture di gestione dell'immigrazione finanziate dall'UE in Grecia;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	accoglie con favore la decisione della Commissione di collaborare con le autorità locali per elaborare una valutazione d'impatto sui diritti fondamentali delle strutture di gestione dell'immigrazione finanziate dall'UE in Grecia, a seguito di un'indagine di propria iniziativa della Mediatrice sul modo in cui la Commissione garantisce il rispetto dei diritti fondamentali in queste strutture;
	13.	accoglie con favore la decisione della Commissione di collaborare con le autorità nazionali e locali per elaborare una valutazione d'impatto sui diritti fondamentali delle strutture di gestione dell'immigrazione finanziate dall'UE, a seguito di una pertinente indagine di propria iniziativa della Mediatrice;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Peter Agius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	accoglie con favore la decisione della Commissione di collaborare con le autorità locali per elaborare una valutazione d'impatto sui diritti fondamentali delle strutture di gestione dell'immigrazione finanziate dall'UE in Grecia, a seguito di un'indagine di propria iniziativa della Mediatrice sul modo in cui la Commissione garantisce il rispetto dei diritti fondamentali in queste strutture;
	13.	accoglie con favore la decisione della Commissione di collaborare con le autorità locali e nazionali per elaborare una valutazione d'impatto sui diritti fondamentali delle strutture di gestione dell'immigrazione finanziate dall'UE, a seguito di un'indagine di propria iniziativa della Mediatrice sul modo in cui la Commissione garantisce il rispetto dei diritti fondamentali in queste strutture;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	accoglie con favore la decisione della Commissione di collaborare con le autorità locali per elaborare una valutazione d'impatto sui diritti fondamentali delle strutture di gestione dell'immigrazione finanziate dall'UE in Grecia, a seguito di un'indagine di propria iniziativa della Mediatrice sul modo in cui la Commissione garantisce il rispetto dei diritti fondamentali in queste strutture;
	13.	accoglie con favore la decisione della Commissione di collaborare con le autorità locali per elaborare una valutazione d'impatto sui diritti fondamentali delle strutture di gestione dell'immigrazione finanziate dall'UE in Grecia, a seguito di un'indagine di propria iniziativa della Mediatrice sul modo in cui la Commissione garantisce il rispetto dei diritti fondamentali e dello Stato di diritto in queste strutture; sottolinea che il rispetto dello Stato di diritto è un prerequisito per l'accesso ai finanziamenti dell'UE; ritiene che l'obbligo di rispettare lo Stato di diritto e il fermo impegno dell'Unione europea a favore dei suoi valori contribuiscano a rafforzare la fiducia dei cittadini nell'Unione e siano esemplificativi del chiaro impegno dell'UE a garantire la qualità della democrazia in tutto il suo territorio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	accoglie con favore la decisione della Commissione di collaborare con le autorità locali per elaborare una valutazione d'impatto sui diritti fondamentali delle strutture di gestione dell'immigrazione finanziate dall'UE in Grecia, a seguito di un'indagine di propria iniziativa della Mediatrice sul modo in cui la Commissione garantisce il rispetto dei diritti fondamentali in queste strutture;
	13.	accoglie con favore la decisione della Commissione di collaborare con le autorità locali per elaborare una valutazione d'impatto sui diritti fondamentali delle strutture di gestione dell'immigrazione finanziate dall'UE in Grecia, a seguito di un'indagine di propria iniziativa della Mediatrice sul modo in cui la Commissione garantisce il rispetto dei diritti fondamentali in queste strutture; richiama l'attenzione sull'invito della Mediatrice alla Commissione a istituire una commissione d'inchiesta indipendente incaricata di valutare le ragioni dell'elevato numero di decessi nel Mediterraneo e trarre insegnamenti dal naufragio del peschereccio Adriana;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Georg Mayer, Fabrice Leggeri, Mireia Borrás Pabón, Sebastian Kruis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	accoglie con favore la decisione della Commissione di collaborare con le autorità locali per elaborare una valutazione d'impatto sui diritti fondamentali delle strutture di gestione dell'immigrazione finanziate dall'UE in Grecia, a seguito di un'indagine di propria iniziativa della Mediatrice sul modo in cui la Commissione garantisce il rispetto dei diritti fondamentali in queste strutture;
	13.	prende atto della decisione della Commissione di collaborare con le autorità locali per elaborare una valutazione d'impatto sui diritti fondamentali delle strutture di gestione dell'immigrazione finanziate dall'UE in Grecia, a seguito di un'indagine di propria iniziativa della Mediatrice sul modo in cui la Commissione garantisce il rispetto dei diritti fondamentali in queste strutture; sottolinea che anche la popolazione locale gode di diritti;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nadine Morano</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	accoglie con favore la decisione della Commissione di collaborare con le autorità locali per elaborare una valutazione d'impatto sui diritti fondamentali delle strutture di gestione dell'immigrazione finanziate dall'UE in Grecia, a seguito di un'indagine di propria iniziativa della Mediatrice sul modo in cui la Commissione garantisce il rispetto dei diritti fondamentali in queste strutture;
	13.	prende atto della decisione della Commissione di collaborare con le autorità locali per elaborare una valutazione d'impatto sui diritti fondamentali delle strutture di gestione dell'immigrazione finanziate dall'UE in Grecia, a seguito di un'indagine di propria iniziativa della Mediatrice sul modo in cui la Commissione garantisce il rispetto dei diritti fondamentali in queste strutture;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Zacharia, Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sostiene le proposte presentate dalla Mediatrice al Servizio europeo per l'azione esterna, nelle quali lo invita a effettuare una valutazione dei rischi in materia di diritti umani prima di fornire sostegno ai paesi terzi;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou, Maria Zacharia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	invita la Commissione a estendere la valutazione d'impatto sui diritti fondamentali delle strutture di gestione della migrazione finanziate dall'UE ad altri Stati membri, come Spagna, Italia, Cipro e Malta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	deplora il fatto che la Commissione non abbia avviato una consultazione pubblica sulla relazione triennale 2023 sulla cittadinanza dell'Unione a norma dell'articolo 25 TFUE; invita la Commissione ad adottare misure per garantire che tutti i cittadini dell'UE possano effettivamente esercitare i loro diritti e a elaborare orientamenti chiari per le relazioni future, prevedendo consultazioni per ogni relazione triennale sulla cittadinanza dell'Unione e le successive proposte legislative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Peter Agius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sostiene fermamente le conclusioni della Mediatrice secondo cui le norme etiche e anticorruzione dell'UE devono essere rispettate e rafforzate dalle istituzioni europee e che l'attuazione delle riforme del Parlamento in questo settore deve essere adeguatamente monitorata e applicata a tutti i livelli; esorta la Mediatrice a prestare molta attenzione alle pratiche di lobbismo diretto e indiretto in Parlamento che potrebbero aumentare il rischio di potenziali conflitti di interesse; invita la Mediatrice, in questo contesto, a suggerire miglioramenti all'attuale codice di condotta dei deputati al Parlamento europeo in materia di integrità e trasparenza;
	14.	sostiene fermamente le conclusioni della Mediatrice secondo cui le norme etiche e anticorruzione dell'UE devono essere rispettate e rafforzate dalle istituzioni europee e che l'attuazione delle riforme del Parlamento in questo settore deve essere adeguatamente monitorata e applicata a tutti i livelli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Peter Agius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sostiene fermamente le conclusioni della Mediatrice secondo cui le norme etiche e anticorruzione dell'UE devono essere rispettate e rafforzate dalle istituzioni europee e che l'attuazione delle riforme del Parlamento in questo settore deve essere adeguatamente monitorata e applicata a tutti i livelli; esorta la Mediatrice a prestare molta attenzione alle pratiche di lobbismo diretto e indiretto in Parlamento che potrebbero aumentare il rischio di potenziali conflitti di interesse; invita la Mediatrice, in questo contesto, a suggerire miglioramenti all'attuale codice di condotta dei deputati al Parlamento europeo in materia di integrità e trasparenza;
	14.	sostiene fermamente le conclusioni della Mediatrice secondo cui le norme etiche e anticorruzione dell'UE devono essere rispettate e rafforzate dalle istituzioni europee e che l'attuazione delle riforme del Parlamento in questo settore deve essere adeguatamente monitorata e applicata a tutti i livelli; sottolinea la necessità che il Parlamento presti sempre molta attenzione alle pratiche di lobbismo diretto e indiretto in Parlamento che potrebbero aumentare il rischio di potenziali conflitti di interesse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kosma Złotowski, Ivaylo Valchev, Galato Alexandraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sostiene fermamente le conclusioni della Mediatrice secondo cui le norme etiche e anticorruzione dell'UE devono essere rispettate e rafforzate dalle istituzioni europee e che l'attuazione delle riforme del Parlamento in questo settore deve essere adeguatamente monitorata e applicata a tutti i livelli; esorta la Mediatrice a prestare molta attenzione alle pratiche di lobbismo diretto e indiretto in Parlamento che potrebbero aumentare il rischio di potenziali conflitti di interesse; invita la Mediatrice, in questo contesto, a suggerire miglioramenti all'attuale codice di condotta dei deputati al Parlamento europeo in materia di integrità e trasparenza;
	14.	accoglie con favore le attività della Mediatrice a seguito dello scandalo "Qatargate" che ha coinvolto il Parlamento europeo; sostiene fermamente le conclusioni della Mediatrice secondo cui le norme etiche e anticorruzione dell'UE devono essere rispettate e rafforzate dalle istituzioni europee e che l'attuazione delle riforme del Parlamento in questo settore deve essere adeguatamente monitorata e applicata a tutti i livelli; esorta la Mediatrice a prestare molta attenzione alle pratiche di lobbismo diretto e indiretto in Parlamento che potrebbero aumentare il rischio di potenziali conflitti di interesse; invita la Mediatrice, in questo contesto, a suggerire miglioramenti all'attuale codice di condotta dei deputati al Parlamento europeo in materia di integrità e trasparenza; sottolinea che le norme etiche devono essere osservate rigorosamente al fine di ripristinare la fiducia dei cittadini nelle istituzioni europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Georg Mayer, Fabrice Leggeri, Mireia Borrás Pabón, Sebastian Kruis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sostiene fermamente le conclusioni della Mediatrice secondo cui le norme etiche e anticorruzione dell'UE devono essere rispettate e rafforzate dalle istituzioni europee e che l'attuazione delle riforme del Parlamento in questo settore deve essere adeguatamente monitorata e applicata a tutti i livelli; esorta la Mediatrice a prestare molta attenzione alle pratiche di lobbismo diretto e indiretto in Parlamento che potrebbero aumentare il rischio di potenziali conflitti di interesse; invita la Mediatrice, in questo contesto, a suggerire miglioramenti all'attuale codice di condotta dei deputati al Parlamento europeo in materia di integrità e trasparenza;
	14.	sostiene fermamente le conclusioni della Mediatrice secondo cui le norme etiche e anticorruzione dell'UE devono essere rispettate e rafforzate dalle istituzioni europee e che l'attuazione delle riforme del Parlamento in questo settore deve essere adeguatamente monitorata e applicata a tutti i livelli, a partire dalla presidenza; esorta la Mediatrice a prestare molta attenzione alle pratiche di lobbismo diretto e indiretto in Parlamento che potrebbero aumentare il rischio di potenziali conflitti di interesse; invita la Mediatrice, in questo contesto, a suggerire miglioramenti all'attuale codice di condotta dei deputati al Parlamento europeo in materia di integrità e trasparenza;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sostiene fermamente le conclusioni della Mediatrice secondo cui le norme etiche e anticorruzione dell'UE devono essere rispettate e rafforzate dalle istituzioni europee e che l'attuazione delle riforme del Parlamento in questo settore deve essere adeguatamente monitorata e applicata a tutti i livelli; esorta la Mediatrice a prestare molta attenzione alle pratiche di lobbismo diretto e indiretto in Parlamento che potrebbero aumentare il rischio di potenziali conflitti di interesse; invita la Mediatrice, in questo contesto, a suggerire miglioramenti all'attuale codice di condotta dei deputati al Parlamento europeo in materia di integrità e trasparenza;
	14.	sostiene fermamente le conclusioni della Mediatrice secondo cui le norme etiche e anticorruzione dell'UE devono essere rispettate e rafforzate dalle istituzioni europee e che l'attuazione delle riforme del Parlamento in questo settore deve essere adeguatamente monitorata e applicata a tutti i livelli; esorta la Mediatrice a prestare molta attenzione alle pratiche di lobbismo diretto e indiretto in Parlamento e presso la Commissione europea, che potrebbero aumentare il rischio di potenziali conflitti di interesse; invita la Mediatrice, in questo contesto, a suggerire miglioramenti all'attuale codice di condotta dei deputati al Parlamento europeo in materia di integrità e trasparenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nadine Morano</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sostiene fermamente le conclusioni della Mediatrice secondo cui le norme etiche e anticorruzione dell'UE devono essere rispettate e rafforzate dalle istituzioni europee e che l'attuazione delle riforme del Parlamento in questo settore deve essere adeguatamente monitorata e applicata a tutti i livelli; esorta la Mediatrice a prestare molta attenzione alle pratiche di lobbismo diretto e indiretto in Parlamento che potrebbero aumentare il rischio di potenziali conflitti di interesse; invita la Mediatrice, in questo contesto, a suggerire miglioramenti all'attuale codice di condotta dei deputati al Parlamento europeo in materia di integrità e trasparenza;
	14.	sostiene fermamente le conclusioni della Mediatrice secondo cui le norme etiche e anticorruzione dell'UE devono essere rispettate e rafforzate dalle istituzioni europee e che l'attuazione delle riforme del Parlamento in questo settore deve essere adeguatamente monitorata e applicata a tutti i livelli; esorta la Mediatrice a prestare molta attenzione alle pratiche di lobbismo diretto e indiretto in Parlamento che potrebbero aumentare il rischio di potenziali conflitti di interesse; accoglie con favore i notevoli miglioramenti apportati all'attuale codice di condotta dei deputati al Parlamento europeo in materia di integrità e trasparenza;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jana Toom, Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea il ruolo essenziale della trasparenza, della buona amministrazione e del sistema di bilanciamento dei poteri istituzionali nell'attività delle istituzioni dell'UE;
	15.	sottolinea il ruolo essenziale della trasparenza, della buona amministrazione e del sistema di bilanciamento dei poteri istituzionali nell'attività delle istituzioni dell'UE; accoglie con favore la conclusione di un accordo per la creazione di un organismo etico interistituzionale, ma si rammarica che i negoziati tra le istituzioni firmatarie non abbiano permesso di pervenire a un quadro più ambizioso in grado di dare vita a un vero e proprio organismo etico indipendente; esorta tutte le istituzioni firmatarie ad attuare i rispettivi requisiti e standard etici senza limitarsi al quadro concordato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Zacharia, Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	accoglie con favore l'intenzione della Mediatrice, a seguito dello scandalo legato al Qatar, di avviare un'indagine sulle spese di viaggio sostenute da terzi a partire dal 2021 e di stabilire se la Commissione abbia adottato misure adeguate per attenuare i conflitti di interessi potenzialmente esistenti in tali casi;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	invita la Mediatrice a esercitare un controllo più rigoroso sulle modalità di utilizzo dei fondi e del bilancio dell'Unione e a garantire che gli interessi dell'UE non siano compromessi da violazioni dello Stato di diritto o dei principi e dei valori dell'UE, dalla corruzione o da conflitti di interessi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	invita la Mediatrice a indagare sul potenziale conflitto di interessi connesso ai portafogli dei commissari designati all'inizio di ogni legislatura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nadine Morano</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	accoglie con favore le indagini della Mediatrice sui rischi di conflitti di interesse nella Commissione, in particolare nel settore del Fondo europeo per la difesa (FED); ritiene problematico che la Commissione non sia tenuta a rendere pubblici i nomi degli esperti che consulta sui progetti legati al FED e invita la Commissione a riflettere su come aumentare la trasparenza e il controllo pubblico in questo delicato settore strategico;
	16.	prende atto delle indagini della Mediatrice sui rischi di conflitti di interesse nella Commissione, in particolare nel settore del Fondo europeo per la difesa (FED);


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Peter Agius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	accoglie con favore le indagini della Mediatrice sui rischi di conflitti di interesse nella Commissione, in particolare nel settore del Fondo europeo per la difesa (FED); ritiene problematico che la Commissione non sia tenuta a rendere pubblici i nomi degli esperti che consulta sui progetti legati al FED e invita la Commissione a riflettere su come aumentare la trasparenza e il controllo pubblico in questo delicato settore strategico;
	16.	prende atto delle indagini della Mediatrice sui rischi di conflitti di interesse nella Commissione, in particolare nel settore del Fondo europeo per la difesa (FED);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	accoglie con favore le indagini della Mediatrice sui rischi di conflitti di interesse nella Commissione, in particolare nel settore del Fondo europeo per la difesa (FED); ritiene problematico che la Commissione non sia tenuta a rendere pubblici i nomi degli esperti che consulta sui progetti legati al FED e invita la Commissione a riflettere su come aumentare la trasparenza e il controllo pubblico in questo delicato settore strategico;
	16.	accoglie con favore le indagini della Mediatrice sui rischi di conflitti di interesse nella Commissione, in particolare nel settore del Fondo europeo per la difesa (FED); ritiene problematico che la Commissione non sia tenuta a rendere pubblici i nomi degli esperti che consulta sui progetti legati al FED; esorta la Commissione ad aumentare la trasparenza e il controllo pubblico in questo delicato settore strategico; invita le istituzioni dell'UE a preservare e rafforzare la fiducia dei cittadini nell'imparzialità degli organi amministrativi che si avvalgono di esperti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	accoglie con favore l'invito della Mediatrice alla Commissione a pubblicare in modo proattivo le dichiarazioni di interessi presentate dai membri del comitato per il controllo normativo, un organo che svolge un ruolo essenziale nella preparazione delle proposte legislative della Commissione, e a modificare, se del caso, le norme pertinenti che disciplinano il comitato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Peter Agius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sostiene l'invito della Mediatrice alla Banca europea per gli investimenti (BEI) di migliorare le sue norme sui conflitti di interesse e di rafforzare il ruolo di controllo del suo Comitato di etica e di conformità, a seguito del trasferimento del suo vicepresidente a CEO di una banca nazionale di promozione; incoraggia la Mediatrice, a questo proposito, a continuare a concentrarsi sulla questione dei periodi di incompatibilità e delle porte girevoli da parte dei membri del personale di alto livello di tutte le istituzioni, agenzie e organi dell'UE, al fine di garantire i più elevati standard etici di trasparenza e responsabilità pubblica;
	17.	prende atto dell'invito della Mediatrice alla Banca europea per gli investimenti (BEI) a migliorare le sue norme sui conflitti di interesse e a rafforzare il ruolo di controllo del suo Comitato di etica e di conformità, a seguito del trasferimento del suo vicepresidente a CEO di una banca nazionale di promozione; incoraggia la Mediatrice, a questo proposito, a continuare a concentrarsi sulla questione dei periodi di incompatibilità e delle porte girevoli da parte dei membri del personale di alto livello di tutte le istituzioni, agenzie e organi dell'UE, al fine di garantire i più elevati standard etici di trasparenza e responsabilità pubblica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Georg Mayer, Fabrice Leggeri, Mireia Borrás Pabón, Sebastian Kruis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	accoglie con favore le modifiche apportate dalla Commissione alle sue linee guida interne sugli appalti pubblici, valutate positivamente dall'indagine della Mediatrice, che rafforzano la gestione dei potenziali conflitti di interesse professionali nei bandi di gara;
	18.	accoglie con favore le modifiche apportate dalla Commissione alle sue linee guida interne sugli appalti pubblici, valutate positivamente dall'indagine della Mediatrice, che rafforzano la gestione dei potenziali conflitti di interesse professionali nei bandi di gara; deplora, tuttavia, che non sia stato ancora fornito alcun valido chiarimento in merito alle condizioni per l'aggiudicazione degli appalti pubblici conclusi con le industrie farmaceutiche a partire dal 2020, per un valore superiore ai 70 miliardi di EUR e con conseguenze finanziarie a lungo termine per i conti dell'Unione e dei suoi Stati membri;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Georg Mayer, Fabrice Leggeri, Mireia Borrás Pabón, Sebastian Kruis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	incoraggia la Commissione a intensificare gli sforzi per aumentare la trasparenza in relazione al dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) e sostiene l'invito della Mediatrice alla Commissione di migliorare la gestione delle richieste di accesso pubblico ai documenti relativi all'RRF e di continuare a pubblicare le valutazioni preliminari delle richieste di pagamento degli Stati membri;
	19.	incoraggia la Commissione a intensificare gli sforzi per aumentare la trasparenza in relazione al dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) e sostiene l'invito della Mediatrice alla Commissione di migliorare la gestione delle richieste di accesso pubblico ai documenti relativi all'RRF e di continuare a pubblicare le valutazioni preliminari delle richieste di pagamento degli Stati membri; raccomanda vivamente alla Mediatrice di indagare sulle attività della Commissione in materia di protezione delle frontiere; ritiene che, anziché criticare gli Stati membri e le agenzie per la difesa delle frontiere, la Commissione dovrebbe sostenere gli Stati membri che difendono le proprie frontiere e non minacciarli o punirli con la revoca di finanziamenti e con sanzioni pecuniarie; ricorda che le attività del Mediatore europeo dovrebbero tenere conto degli interessi dei cittadini europei;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Zacharia, Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	incoraggia la Commissione a intensificare gli sforzi per aumentare la trasparenza in relazione al dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) e sostiene l'invito della Mediatrice alla Commissione di migliorare la gestione delle richieste di accesso pubblico ai documenti relativi all'RRF e di continuare a pubblicare le valutazioni preliminari delle richieste di pagamento degli Stati membri;
	19.	incoraggia la Commissione a intensificare gli sforzi per aumentare la trasparenza in relazione al dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) e sostiene l'invito della Mediatrice alla Commissione di migliorare la gestione delle richieste di accesso pubblico ai documenti relativi all'RRF e di continuare a pubblicare le valutazioni preliminari delle richieste di pagamento degli Stati membri; evidenzia la necessità che tutti gli Stati membri istituiscano portali pubblici che forniscano ai cittadini informazioni su tutti i destinatari dei fondi dell'RRF;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Peter Agius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	incoraggia la Commissione a intensificare gli sforzi per aumentare la trasparenza in relazione al dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) e sostiene l'invito della Mediatrice alla Commissione di migliorare la gestione delle richieste di accesso pubblico ai documenti relativi all'RRF e di continuare a pubblicare le valutazioni preliminari delle richieste di pagamento degli Stati membri;
	19.	incoraggia la Commissione a intensificare gli sforzi per aumentare la trasparenza in relazione al dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) e invita la Commissione a migliorare la gestione delle richieste di accesso pubblico ai documenti relativi all'RRF e a continuare a pubblicare le valutazioni preliminari delle richieste di pagamento degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gordan Bosanac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	sottolinea che, nell'ambito di NextGenerationEU, l'UE ha pianificato livelli di investimenti senza precedenti, con il coinvolgimento del settore sia pubblico che privato, rendendo così ancora più cruciale la necessità di disporre a livello dell'UE di un processo decisionale basato sulla piena trasparenza e sulle più rigorose norme etiche; invita la Mediatrice a esercitare un maggiore controllo sull'attuazione delle norme e delle procedure relative all'assegnazione e all'utilizzo dei fondi dell'UE nell'ambito di NextGenerationEU, al fine di garantire l'integrità, la piena trasparenza e la responsabilità democratica delle istituzioni dell'UE, nonché di contribuire a prevenire conflitti di interessi, violazioni dello Stato di diritto e casi di corruzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	invita la Commissione ad adottare tutte le misure necessarie per assicurarsi che tutti gli Stati membri abbiano istituito portali pubblici riportanti dati sui principali destinatari dei finanziamenti e che vi pubblichino informazioni su tutti i beneficiari del dispositivo per la ripresa e la resilienza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gordan Bosanac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	accoglie con favore la decisione della Mediatrice di avviare un'indagine di propria iniziativa sui ritardi della Commissione in materia di gestione del rischio delle sostanze chimiche pericolose, con l'obiettivo di esaminare i ritardi nell'introduzione di restrizioni per mitigare i rischi di specifiche sostanze chimiche e nell'inserimento di sostanze chimiche nell'elenco delle sostanze il cui uso è soggetto ad autorizzazione preventiva;
	20.	accoglie con favore la decisione della Mediatrice di avviare un'indagine di propria iniziativa sui ritardi della Commissione in materia di gestione del rischio delle sostanze chimiche pericolose, con l'obiettivo di esaminare i ritardi nell'introduzione di restrizioni per mitigare i rischi di specifiche sostanze chimiche e nell'inserimento di sostanze chimiche nell'elenco delle sostanze il cui uso è soggetto ad autorizzazione preventiva; sottolinea l'esistenza di preoccupazioni riguardanti anche la mancanza di trasparenza delle "procedure di comitato" che la Commissione deve seguire quando adotta regolamenti e decisioni di esecuzione, in quanto tali procedure forniscono al pubblico informazioni limitate, rendendo così estremamente complesso per i cittadini chiedere conto alla Commissione e agli Stati membri delle loro azioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	accoglie con favore la decisione della Mediatrice di avviare un'indagine di propria iniziativa sulla prassi della Commissione di invitare esclusivamente rappresentanti del settore a determinati seminari sui pesticidi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Georg Mayer, Fabrice Leggeri, Mireia Borrás Pabón, Sebastian Kruis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	è preoccupato dal fatto che la Mediatrice abbia individuato diversi problemi di trasparenza nelle interazioni della Commissione con l'industria del tabacco; nota, tuttavia, che la Commissione si è impegnata a valutare ulteriormente l'esposizione dei suoi servizi alle attività di lobbying da parte dell'industria del tabacco; ricorda alla Commissione che l'UE e tutti i suoi Stati membri sono firmatari della convenzione quadro dell'Organizzazione mondiale della sanità per la lotta al tabagismo e che pertanto sono obbligati, nel definire e attuare le loro politiche di salute pubblica in materia di lotta al tabagismo, ad agire per proteggere tali politiche dagli interessi commerciali e da altri interessi occulti dell'industria del tabacco;
	21.	è preoccupato dal fatto che la Mediatrice abbia individuato diversi problemi di trasparenza nelle interazioni della Commissione con l'industria del tabacco, nonché con le industrie farmaceutiche, che continuano a essere interessate da tale situazione; nota, tuttavia, che la Commissione si è impegnata a valutare ulteriormente l'esposizione dei suoi servizi alle attività di lobbying da parte dell'industria del tabacco; ricorda alla Commissione che l'UE e tutti i suoi Stati membri sono firmatari della convenzione quadro dell'Organizzazione mondiale della sanità per la lotta al tabagismo e che pertanto sono obbligati, nel definire e attuare le loro politiche di salute pubblica in materia di lotta al tabagismo, ad agire per proteggere tali politiche dagli interessi commerciali e da altri interessi occulti dell'industria del tabacco;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	invita la Mediatrice a prendere in considerazione la possibilità di indagare sul livello di trasparenza delle interazioni della Commissione con l'industria farmaceutica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Peter Agius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea che la Mediatrice ha condotto un'indagine sul modo in cui l'EPSO ha svolto i test di "preselezione" nell'ambito di una procedura di assunzione di nuovo personale nella funzione pubblica dell'UE e ha individuato problemi relativi all'organizzazione dei test che vengono svolti esclusivamente a distanza; invita l'EPSO a migliorare le proprie procedure di assunzione, garantendo che i requisiti tecnici non penalizzino alcuni candidati, e a fornire informazioni chiare ai candidati; è del parere che i candidati debbano avere la possibilità, se lo desiderano, di partecipare a questi test quando sono fisicamente presenti in un centro d'esame, come era prassi comune prima della pandemia di COVID-19;
	22.	ricorda l'obbligo imperativo delle istituzioni dell'UE di avvalersi dei servizi di funzionari indipendenti e altamente qualificati assunti seguendo modalità trasparenti e rispettando il dovuto equilibrio geografico tra nazionalità e lingua; sottolinea che la Mediatrice ha condotto un'indagine sul modo in cui l'Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO) ha svolto i test di "preselezione" nell'ambito di una procedura di assunzione di nuovo personale nella funzione pubblica dell'UE e ha individuato problemi relativi all'organizzazione dei test che vengono svolti esclusivamente a distanza; invita l'EPSO a migliorare le proprie procedure di assunzione, garantendo che i requisiti tecnici non penalizzino alcuni candidati, e a fornire informazioni chiare ai candidati; è del parere che i candidati debbano avere la possibilità, se lo desiderano, di partecipare a questi test quando sono fisicamente presenti in un centro d'esame, come era prassi comune prima della pandemia di COVID-19;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Galato Alexandraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	evidenzia la mancanza di iniziative adeguate volte a svolgere ulteriori indagini sullo scandalo legato alla fornitura di vaccini in un contesto privo della dovuta trasparenza;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	chiede lo svolgimento di un'indagine Eurobarometro sul livello di consapevolezza dei cittadini dell'UE rispetto al loro diritto di presentare denunce al Mediatore europeo, al fine di raccogliere dati utili per avviare una campagna di sensibilizzazione forte e accessibile; ritiene che lo svolgimento di indagini periodiche a livello dell'UE basate su sondaggi di opinione transfrontalieri contribuisca a una maggiore sensibilizzazione delle istituzioni europee riguardo alle preoccupazioni dei cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gordan Bosanac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	evidenzia che l'"atto europeo sull'accessibilità"1 bis è stato adottato il 17 aprile 2019 e che il termine per il suo recepimento da parte degli Stati membri era fissato al 28 giugno 2022; sottolinea che l'obiettivo principale dell'atto europeo sull'accessibilità era migliorare la situazione di almeno 87 milioni di persone con disabilità, facilitando loro l'accesso, tra l'altro, ai trasporti pubblici, ai servizi bancari, ai computer, ai televisori, ai libri elettronici e ai negozi online; esprime profondo rammarico per il fatto che nessuno Stato membro sia ancora riuscito a garantire in modo coerente il pieno recepimento di tale direttiva e che tutti i paesi dell'UE stiano continuando ad accumulare ritardi, come confermato dalle procedure di infrazione in corso avviate dalla Commissione nei loro confronti; invita la Mediatrice a sollevare questa gravissima violazione del diritto dell'UE, che compromette severamente i diritti delle persone con disabilità, nell'ambito delle attività complessive svolte in seno al quadro dell'UE per la CRPD delle Nazioni Unite, al fine di contribuire a porvi rimedio in via prioritaria;

	
	_________________

	
	1 bis Direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, sui requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Georg Mayer, Fabrice Leggeri, Mireia Borrás Pabón, Sebastian Kruis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	sottolinea che, sebbene siano stati compiuti progressi in seno alle istituzioni dell'UE per quanto riguarda l'attuazione delle disposizioni della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, il conseguimento di molti obiettivi in materia di accessibilità presenta ancora ritardi e non risulta sufficientemente efficace; raccomanda al prossimo Mediatore di intervenire per valutare e velocizzare le misure di accessibilità nelle istituzioni europee e per verificare se le persone con disabilità sono rappresentate in modo proporzionale nelle istituzioni;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Pál Szekeres, Georg Mayer, Fabrice Leggeri, Mireia Borrás Pabón, Sebastian Kruis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 bis.	invita la Mediatrice ad avviare un'indagine sul caso delle scuole europee e a valutare modalità per integrare i bambini con disabilità in tale istituzione, così che i loro genitori possano partecipare al lavoro delle istituzioni in un contesto di pari opportunità;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gordan Bosanac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	pone l'accento sull'importanza della Rete europea dei difensori civici (ENO) e delle riunioni annuali tenute con i difensori civici regionali e nazionali attraverso l'ENO per aumentare ulteriormente la consapevolezza su ciò che l'ufficio del Mediatore può fare per i cittadini europei; incoraggia la Mediatrice a proseguire gli scambi di esperienze e migliori pratiche con i difensori civici nazionali attraverso l'ENO; prende atto del fatto che la conferenza annuale ENO 2023 si è concentrata sulla protezione dei diritti umani e sull'analisi dei vantaggi e dei potenziali svantaggi dell'uso dell'IA nella pubblica amministrazione;
	26.	pone l'accento sull'importanza della Rete europea dei difensori civici (ENO) e delle riunioni annuali tenute con i difensori civici regionali e nazionali attraverso l'ENO per aumentare ulteriormente la consapevolezza su ciò che l'ufficio del Mediatore può fare per i cittadini europei; incoraggia la Mediatrice a proseguire gli scambi di esperienze e migliori pratiche con i difensori civici nazionali attraverso l'ENO; prende atto del fatto che la conferenza annuale ENO 2023 si è concentrata sulla protezione dei diritti umani e sull'analisi dei vantaggi e dei potenziali svantaggi dell'uso dell'IA nella pubblica amministrazione; accoglie con favore l'adesione all'ENO dell'Istituzione dei mediatori per i diritti umani della Bosnia-Erzegovina; invita la Mediatrice a intensificare la cooperazione con i difensori civici nazionali dei paesi candidati all'adesione all'UE al fine di rafforzare la capacità delle autorità pubbliche di tali paesi di allinearsi alle norme dell'UE in materia di buona amministrazione, integrità e responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	pone l'accento sull'importanza della Rete europea dei difensori civici (ENO) e delle riunioni annuali tenute con i difensori civici regionali e nazionali attraverso l'ENO per aumentare ulteriormente la consapevolezza su ciò che l'ufficio del Mediatore può fare per i cittadini europei; incoraggia la Mediatrice a proseguire gli scambi di esperienze e migliori pratiche con i difensori civici nazionali attraverso l'ENO; prende atto del fatto che la conferenza annuale ENO 2023 si è concentrata sulla protezione dei diritti umani e sull'analisi dei vantaggi e dei potenziali svantaggi dell'uso dell'IA nella pubblica amministrazione;
	[bookmark: _GoBack]26.	pone l'accento sull'importanza della Rete europea dei difensori civici (ENO) e delle riunioni annuali tenute con i difensori civici regionali e nazionali attraverso l'ENO per aumentare ulteriormente la consapevolezza su ciò che l'ufficio del Mediatore può fare per i cittadini europei; incoraggia la Mediatrice a proseguire gli scambi di esperienze e migliori pratiche con i difensori civici nazionali attraverso l'ENO; prende atto del fatto che la conferenza annuale ENO 2023 si è concentrata sulla protezione dei diritti umani e sull'analisi dei vantaggi e dei potenziali svantaggi dell'uso dell'IA nella pubblica amministrazione; incoraggia le organizzazioni della società civile a fare un uso migliore dei servizi del Mediatore europeo per quanto riguarda la vigilanza sulle istituzioni dell'UE, le garanzie di trasparenza e la gestione dei casi di inosservanza del diritto dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Peter Agius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	invita a proseguire la stretta collaborazione tra il Mediatore e la commissione per le petizioni del Parlamento europeo, che hanno la missione comune di avvicinare le istituzioni europee ai cittadini; esprime grande apprezzamento per l'attenzione e il seguito che la Mediatrice riserva a tutte le denunce, comprese quelle che non rientrano nel mandato del Mediatore europeo, come le denunce dei cittadini su questioni specifiche relative alla legislazione dell'UE, e sostiene la Mediatrice nel consigliare ai denuncianti di rivolgersi alla commissione per le petizioni del Parlamento;
	27.	invita a proseguire la stretta collaborazione tra il Mediatore e la commissione per le petizioni del Parlamento europeo, che hanno la missione comune di avvicinare le istituzioni europee ai cittadini; esprime grande apprezzamento per l'attenzione e il seguito che la Mediatrice riserva a tutte le denunce, compreso il deferimento alla commissione per le petizioni del Parlamento europeo delle denunce inerenti all'attuazione della legislazione dell'UE che esulano dal proprio mandato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	invita a proseguire la stretta collaborazione tra il Mediatore e la commissione per le petizioni del Parlamento europeo, che hanno la missione comune di avvicinare le istituzioni europee ai cittadini; esprime grande apprezzamento per l'attenzione e il seguito che la Mediatrice riserva a tutte le denunce, comprese quelle che non rientrano nel mandato del Mediatore europeo, come le denunce dei cittadini su questioni specifiche relative alla legislazione dell'UE, e sostiene la Mediatrice nel consigliare ai denuncianti di rivolgersi alla commissione per le petizioni del Parlamento;
	27.	invita a proseguire la stretta collaborazione tra il Mediatore e la commissione per le petizioni del Parlamento europeo, che hanno la missione comune di avvicinare le istituzioni europee ai cittadini; esprime grande apprezzamento per l'attenzione e il seguito che la Mediatrice riserva a tutte le denunce, comprese quelle che non rientrano nel mandato del Mediatore europeo, come le denunce dei cittadini su questioni specifiche relative alla legislazione dell'UE, e sostiene la Mediatrice nel consigliare ai denuncianti di rivolgersi alla commissione per le petizioni del Parlamento; incoraggia l'ufficio del Mediatore a continuare ad adoperarsi a tal fine, dal momento che la cooperazione con la commissione per le petizioni, l'informazione tempestiva e l'accesso ai documenti in tutte le 24 lingue ufficiali dell'UE possono aumentare l'effettiva partecipazione dei cittadini e della società civile al processo decisionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gordan Bosanac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis.	apprezza il fatto che il tasso di accettazione delle istituzioni dell'UE, ossia la percentuale di risposte positive rispetto al numero totale di proposte presentate dalla Mediatrice allo scopo di correggere o migliorare le loro pratiche amministrative, si sia attestato all'81 %, il che rappresenta un miglioramento rispetto all'anno precedente; ritiene fermamente, tuttavia, che le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione debbano rispettare pienamente e sistematicamente la totalità delle soluzioni, delle raccomandazioni e dei suggerimenti della Mediatrice;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikos Pappas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	apprezza e accoglie con favore gli sforzi della Mediatrice e del suo ufficio per migliorare costantemente le procedure interne, al fine di garantire che i denuncianti abbiano un'esperienza ottimale e che le denunce siano trattate nel modo più efficiente possibile; accoglie con favore i miglioramenti apportati al sistema di denuncia online del Mediatore, che lo hanno reso più facile da usare; accoglie con favore il sito web multilingue del Mediatore, che rispecchia l'impegno del Mediatore a offrire assistenza nelle 24 lingue ufficiali dell'UE;
	29.	apprezza e accoglie con favore gli sforzi della Mediatrice e del suo ufficio per migliorare costantemente le procedure interne, al fine di garantire che i denuncianti abbiano un'esperienza ottimale e che le denunce siano trattate nel modo più efficiente possibile; accoglie con favore i miglioramenti apportati al sistema di denuncia online del Mediatore, che lo hanno reso più facile da usare; accoglie con favore il sito web multilingue del Mediatore, che rispecchia l'impegno del Mediatore a offrire assistenza nelle 24 lingue ufficiali dell'UE; sottolinea l'importanza di garantire che le persone con disabilità abbiano pienamente accesso all'intera gamma di risorse che l'UE mette a disposizione dei suoi cittadini, in particolare attraverso servizi sistematici di traduzione e interpretazione disponibili in tutte le lingue ufficiali, compresa la lingua dei segni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Peter Agius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	apprezza e accoglie con favore gli sforzi della Mediatrice e del suo ufficio per migliorare costantemente le procedure interne, al fine di garantire che i denuncianti abbiano un'esperienza ottimale e che le denunce siano trattate nel modo più efficiente possibile; accoglie con favore i miglioramenti apportati al sistema di denuncia online del Mediatore, che lo hanno reso più facile da usare; accoglie con favore il sito web multilingue del Mediatore, che rispecchia l'impegno del Mediatore a offrire assistenza nelle 24 lingue ufficiali dell'UE;
	29.	apprezza e accoglie con favore gli sforzi della Mediatrice e del suo ufficio per migliorare costantemente le procedure interne, al fine di garantire che i denuncianti abbiano un'esperienza ottimale e che le denunce siano trattate nel modo più efficiente possibile; incoraggia gli sforzi della Mediatrice intesi a aumentare ulteriormente la visibilità delle sue attività e accoglie con favore i miglioramenti apportati al sistema di denuncia online del Mediatore, che lo hanno reso più facile da usare; accoglie con favore il sito web multilingue del Mediatore, che rispecchia l'impegno del Mediatore a offrire assistenza nelle 24 lingue ufficiali dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	invita la Commissione e il Consiglio a dare esito positivo a qualsiasi richiesta di incremento di bilancio per quanto riguarda la dotazione finanziaria destinata al Mediatore europeo, tenendo conto del contesto decisionale sempre più complesso dell'UE e del ruolo svolto dal Mediatore nel garantire la rendicontabilità e la trasparenza dell'amministrazione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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